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Saponangelo e Rocca protagoniste del primo lungometraggio della Negri tratto dal romanzo di Rossana Campo

Anna e le sue ragazze
Viva l’amore in mutande
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Accanto, la regista
Anna Negri
Al centro e in basso
scene dal film
«In principio erano
le mutande»
con Teresa
Saponangelo
e Stefania Rocca

ROMA. Corpetto aderente, gon-
nellona gonfia, zoccoli e treccione
giallo canarino. Un’olandesina si
aggira per la Tuscolana. Sta cercan-
do la stazione dei pompieri dove
spera di ritrovare l’ennesimo gran-
de amore della sua vita. Ed è vestita
come nei cartoni animati perché fa
la promozione dei formaggi Gouda
al supermercato, l’ennesimo picco-
lo lavorettodellasuavita:cameriera
in un sexy club, pulitrice, volanti-
natrice sui pattini. Ma intanto so-
gna.Eimprovvisaancheunballetto
instilemusicalanni ‘50coivigilidel
fuoco, tutti aitanti giovanotti. Pec-
cato che manchi proprio l’unico
che le interessa, quello che le ha ru-
batoilcuore.

Chi ha letto In principio erano le
mutande, programmaticamente
«scalcinato» romanzo di forma-
zione al femminile della genove-
se Rossana Campo, avrà ricono-
sciuto al volo Imma, che qui è Te-
resa Saponangelo. Anti-eroina dei
nostri tempi abbonata alle sfighe
ma sempre pronta a risorgere dal-
le sue ceneri insieme all’amica
per la pelle Teresa (Stefania Roc-
ca) che è invece fissata con la ne-
gritudine (nel senso che tutte le
sue cotte hanno come esclusivo
oggetto africani o simili). E Le
mutande - come lo chiamano gli
amici - adesso diventa un film.
Femminile, giovane, surreale. Lo
dirige Anna Negri, 33 anni, ro-
daggio duro a Londra con un ma-
ster in regia al Royal College of
Art e cospicuo elenco di cortome-
traggi coloratissimi già notati in
festival e rassegne, spesso premia-
ti, spessissimo dedicati all’amore
& al sesso. O, meglio, alle due co-
se insieme. È il tema delle Mutan-
de. Ed è un po‘ il chiodo fisso del-
la generazione post-post-femmi-
nista, quella delle ventenni.

Imma ha 25 anni. Teresa Sapo-
nangelo, bravissima
attrice napoletana
(Pianese Nunzio, Le
acrobate, Polvere di
Napoli) appena se-
gnalata da un Sacher
d’oro, ne ha 24. E
racconta: «Imma
non ha altra ambi-
zione che l’amore, è
determinata a trovar-
lo, è romantica. Vede
il suo pompiere co-
me un principe az-
zurro che spegne in-
cendi ma riesce an-
che a sfatarlo quan-
do si accorge che è
un debole, uno che scappa di
fronte alla sua gravidanza. Alla fi-
ne risulta che lui è di passaggio e
la vera protagonista della sua sto-
ria è lei».

Imma & gli uomini. C’è il bel
tipo da spiaggia, quello bruttarel-
lo che però la fa tanto ridere, l’e-
roico pompiere che le pratica la
respirazione bocca a bocca dopo
che le è esplosa la caldaia dentro
casa. «Imma è generosa, non si ti-

ra mai indietro. Ma il sesso, per
lei, non è fine a se stesso. E quan-
do scopre che ha due mesi di ri-
tardo, arriverà anche l’amore in-
teso come un bambino di cui
prendersi cura».

Teresa si è pure spogliata - c’è
una bella scena a letto col pom-
piere Bebo Storti, già Conte
Uguccione di Mai dire gol - senza

tentennamenti. E questo anche
perché la regista è una donna:
«non c’è bisogno di sedurla, le
vado bene così come sono. E so
che la sua attenzione è dolce,
concentrata sull’unione di due
corpi». Così, anche Anna Negri
preferisce parlare di desiderio,
versione femminile dell’eros sem-
plicemente esibito: «Molte don-
ne, e queste in particolare, parla-
no in modo franco del sesso per-

ché è parte della loro vita. Imma
e Teresa sono sognatrici e però
hanno anche un’idea carnale, fi-
sica, dell’amore. Nel loro vivere,
non ci sono mediazioni intellet-
tuali ma un rapporto diretto e
impulsivo con le cose», dice An-
na, stanca ma grintosa. Le piace
pensare alle Mutande come a un
film al femminile? «Mi piace pen-

sare che rispecchia
me, cioè una donna.
Ma diresti mai a un
uomo che ha fatto un
film al maschile?». E
sul femminismo pre-
cisa: «Sono venuta
dopo. Non ho vissuto
una liberazione, ho
sempre fatto quello
che volevo fare. Infat-
ti anche il film non è
la storia di una che se
ne va dal marito, ma
di ragazze indipen-
denti». Gli uomini,
però, si sentiranno
giudicati (male)?

«Forse, perché sono visti in modo
superficiale anche perché il rap-
porto profondo non si crea mai.
Ma insomma sono tipi maschili
che tutte noi conosciamo. E ma-
gari ne abbiamo incontrati anche
di peggiori». E riflette. «Di me
tutti dicono “è la figlia di Toni
Negri”. Ma io dico: com’è che
nessuno cita mia madre?».

Cristiana Paternò

27SPE03AF05
0.66
9.0

LA TENDENZA

Il nuovo erotismo
è tutto al femminile
ma cita «Querelle»

Diconocheun’ondapuritanastia
travolgendoHollywood.Valanghe
di eroi asessuati e di amori asettici
cheVia col vento vi sembrerà un
hard core. Non credeteci più di
tanto. Il sesso, al cinema, non
tramonterà mai. E se magari Hol-
lywood tira un po’ il freno a ma-
no, vorrà dire che l’eros che ve-
dremo, per la gioia di tutti quelli
che non fanno follie per le evo-
luzioni alla Nove settimane e mez-
zo, sarà altro. Per esempio italia-
no. Davide Ferrario (Tutti giù per
terra, I figli di Annibale) sta lavo-
rando alla storia di una porno-
star (Elisabetta Cavallotti, che
viene da I ragazzi del muretto)
con Guardami, che potrebbe es-
sere il nostro Larry Flint. Oppure
femminile. E femminile vuol di-
re (forse) qualcosa di romantico
ecarnale dove la bellezza del de-
siderio conta più di quella del-
l’oggetto desiderato.

Desiderano e sognano (ma

«consumano» anche) Imma &
Teresa, le due ragazze della favola
contemporanea di Anna Negri - e
dietro c’è un’altra donna, la scrit-
trice Rossana Campo - In principio
erano le mutande. Immagina, e
qualche volta per forza di cose
pratica, la Stefania Rocca di
Viol@, invischiata in una chat
erotica molto hard prima per
scherzo e poi sempre più accani-
tamente. Perché al telefono o al
computer è molto più semplice
lasciarsi andare. E anche qui c’è
un film che ha una storia produt-
tiva tutta femminile: due produt-
trici, Donatella Palermo e Loes
Kamsteeg (Tano da morire), e una
regista (esordiente) Donatella
Maiorca.

Altre donne, straniere, sono
persino più esplicite. Lisa Cholo-
denko ha girato High Art, che è
una storia lesbica con al centro
una fotografa di grido. Mentre
l’australiana Ana Kokkinos, per la

serie gay pride, ha raccontato la
notte brava fatta di incontri ca-
suali e poco protetti di un omo-
sessuale in Head on. Che cita
apertamente il fassbinderiano
Querelle e rovescia i ruoli: non più
«perversioni femminili» ma uo-
mini nudi osservati al microsco-
pio.

Un modello tutto maschile, si
dirà. Forse per il semplice fatto
che l’erotismo al cinema è stato a
lungo affare e monopolio di uo-
mini. Ma qui sotto, per esempio,
proviamo a citare quattro pezzi
forti di autrici. E avrebbero potu-
to essere anche di più. Magari
comprendendo il sesso-farsa spia-
to col grandangolo di Mimì metal-
lurgico (Wertmüller) o quello stra-
niato ed esistenzialista di tanti
film della belga Chantal Aker-
man. Tacendo invece del Kama
Sutra indiano di Mira Nair, così
castigato da sconfessare quel tito-
lo evocativo e inequivocabile.
Ma, naturalmente, non ci sono
regole. A volte può essere eccitan-
te un minuscolo buco in una cal-
za nera che non lascia neppure
intuire la forma delle gambe (Le-
zioni di piano). Altre volte conta-
no i contorcimenti ammiccanti
di una lolita ormai irraggiungibi-
le che ha il corpo acerbo di Juliet-
te Lewis in Strange days.

Cr. P.

QUATTRO PEZZI «FORTI»

«Lezioni
di piano»:
romantico
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«Strange
days»:
perverso
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Due assoluti non sex-
symbolcomeHolly
Hunter e Harvey Kei-
tel sono i protagoni-
sti di una delle storie di passione erotica più
forti degli ultimi anni. È «Lezioni di piano» di
Jane Campion: l’adulterio e il gioco erotico,
complice un pianoforte,nella Nuova Zelanda
d’inizio secolo.E il modello, «Cimetempesto-
se», è il massimo del romanticismo.

Il massimodella per-
versione:uno stupro
conomicidio regi-
strato sudischetto
(lo squid) insieme alle emozioni della vitti-
ma. È «Strange days»di Kathryn Bigelow,
filmmillenaristico, violento ed estremo. Pie-
no zeppodi situazionierotiche. L’oggetto del
desiderioè Ralph Fiennes: AngelaBassett lo
bacia soltantonell’ultima scena.27SPE03AF07

LAREGISTA
«Questedonne
parlano inmodo
sincerodel sesso
perchéèparte
della lorovita:
sonosognatrici
maanchemolto
carnali»

«Danzon»:
esotico
e sensuale
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«Al di là
del bene»:
scandaloso
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Poco visto mada ci-
tare ilmessicano
«Danzon» diMaria
Novaro. È la storia di
una giovanedonna qualunque che parte per
Vera Cruz alla ricerca dello sconosciuto con
cui si ritrova ogni settimana in unabalera. In
cerca delveroamore, troverà l’eros fugace
con un belmarinaio. Unascena indimentica-
bile.

Scandalosi triangoli
o immersioni sado-
maso, il cinemadi Li-
lianaCavani vaasso-
lutamente citato. C’èun ménagea tre in «Al
di làdel bene edel male»che mette in scena la
relazione fra LouSalomé, Nietzschee Paul
Rée. Un passione vittima-carneficenel censu-
rato «Portiere di notte» che usava la bellezza
anoressica di CharlotteRampling.

IL FESTIVAL Musica, danza e teatro a Drodesera

In scena le «città che danzano»
L’Europa raccontata dalle coreografie di gruppi catalani, tedeschi e sloveni.
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DRO (Trento). Danza contempora-
nea, manon solo. Siapreoggi ilFesti-
valdiDrodesera,piccoloesuggestivo
centro a Nord del lago di Garda. La
manifestazione sarà inauguratadalla
quinta edizione di «Città che danza-
no-Rapporto fra danza e architettu-
ra», progetto realizzato in collabora-
zione con le città diBarcellona, Bolo-
gna, Greenwich e Lisbona. Decine di
danzatoriecoreografiprovenientida
tutta Europa proporranno un nuovo
e stimolante rapporto della danza
con gli spazi. Il palcoscenico per que-
sta formad’artesperimentalesaràco-
stituito dalla splendida rocca medie-
valediArcoedall’anticoborgodiCe-
niga.Larappresentazionesaràaffida-
ta, fra gli altri, ai gruppi Provisional
Danza di Madrid, Senza Tempo e Fu-
ra di Barcellona, Compagnia Abbon-
danza-Bertoni.

Il Festival propone nel suo calen-
dario un’interessante «trilogia d’Eu-
ropa», portando in scena tre compa-
gnie di danza che rappresentano tre
scuole differenti: c’è il gruppo catala-
no «Mal Pelo», quello sloveno dei

«Betontanc» e il berlinese «Sasha
Waltz & guests». «Mal Pelo», compa-
gnia fondata da Pep Ramis e Maria
Munoz nel 1989, rappresenterà do-
mani sera lo spettacolo Orache, «un
viaggio inteso come trasformazio-
ne interiore, ricerca di una terra
sentita come propria, itinerario di
scoperta mondo-altro, cammino
attraverso il tempo, strumento per
svelare il linguaggio simbolico del-
la vita». Il progetto prevede che i
personaggi, con il loro movimento
scenico, la loro gestualità, la loro
danza, contribuiscano insieme alla
musica e alla scenografia a creare il
loro universo di immagini».

I «Betontanc» interverranno
mercoledì sera al progetto Città
che danzano. Poi, giovedì, presen-
teranno il loro spettacolo intitola-
to On Three Sides of Heaven. Il grup-
po sloveno, nato nel 1990 intorno
a Matjaz Pograjc che ancora lo di-
rige, si autodefinisce come «un
team di baseball» e porta in scena
un teatro-danza al tempo stesso
poetico e rude, a volte quasi bruta-

le. Gli attori si muovono come fos-
sero atleti, esprimendo comunque
emozioni intense, a tratti strug-
genti. La dimensione in cui si col-
loca il nuovo lavoro è quella della
rappresentazione calata in un
mood ritmico-musicale coinvol-
gente, capace di mutare di conti-
nuo la percezione degli spazi e dei
tempi dell’azione.

Al gruppo di Sasha Waltz è affi-
data la chiusura della manifesta-
zione. La compagnia tedesca si esi-
birà in Zweiland sabato sera. La
danza racconterà il mondo delle
due Germanie divise dal muro,
racconterà la gente della strada. La
formazione berlinese viene da nu-
merosi successi, il più importante
è quello ottenuto con la trilogia
Travelogue fra il 1993 e il ‘95.

Drodesera ha in cartellone an-
che teatro e musica. Fra i concerti,
da segnalare Franco Ferrajuolo do-
mani e Capossela giovedì, mentre
Pippo Delbono e i suoi «barboni»
(veri) presenta il nuovo lavoro Ver-
so Itaca.

RECANATI. Sono «calati» persino i
mongoli sulPremio Città di Recanati
nella serata delle contaminazioni tra
generi e percorsi artistici diversi, dei
ritardi, dei colpi di scena, degli ap-
puntamenti all’anno prossimo.
L’Ensemble Egschiglen, archi e voci
provenienti dagli altipiani dell’Asia
centrale, ha chiuso sabato la nona
edizione del Premio per la musica
d’autore, nella quale Claudio Baglio-
ni ha preso il posto all’ultimo mo-
mentodiFabrizioDeAndré,bloccato
da una indisposizione. È stato pro-
prio di Baglioni il «colpo di scena»
della serata finale: generoso come
sempre, l’artista romano ha eseguito
al pianoforte tre brani. Il primo è sta-
to un omaggio proprio a De André.
Ma la «Canzone dell’amore perdu-
to», fin troppo «baglionizzata» nel-
l’esecuzione, non ha convinto del
tutto i duemila spettatori presenti in
piazza, che invece si sono fatti trasci-
nare dai 99 Posse, dagli Nccp, ma an-
che dall’accostamento fra Carla Boni
e i tre dj Flabbysullenotedi«Mambo
italiano».

Èpiaciutomoltoalpubblicoanche
l’incontro in musica tra i Subsonicae
Antonella Ruggiero. «Napoli» e
«Tammuriata nera» sonostati i brani
chehannofatto incontrare i99Posse
con la Nccp. La Ruggiero ha saputo
emozionare con la sanremese «Amo-
re lontanissimo» e «Per un’ora d’a-
more», dimostrandosi ormai matura
per quel «viaggio verso le sonorità
orientali e quei territori ancora non
esploratidellavoceedelcanto»dalei
annunciato per i prossimi mesi in sa-
la di incisione. Carla Boni, invece, al-
le soglie dei 70anni,prendecomeun
gioco l’incontro con l’hip-hop dei
Flabby.Ma,aldilàdei«big»,ilPremio
Recanati è stato ancora una volta la
passerella per il meglio della musica
diqualitàitaliana.IlpremioSiaedella
critica è andato al siciliano Giampie-
ro Mazzone. Ma la sua «Il mare sol-
tanto»,cherichiamaallamenteilpri-
mo repertorio di Pierangelo Bertoli è
piaciuta all’attento pubblico di Reca-
nati meno dei Btk. Il «pop operaio»
del gruppo ha vinto il premio del
pubblico.


